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Negli al tr i casi, e cioè quando sono i 
creditori che provocano la dichiarazione di 
fall imento, non è più possibile tale chia> 
mata in Camera di Consiglio, perchè il be-
neficio è meramente personale e sogget-
tivo. 

Daltronde giova osservare che il Codice 
sui fa l l iment i può funzionare in par te ed 
in par te no; il disegno di legge non de-
roga a quella più generale, ma con questa 
è coordinata. 

Con la disposizione dell 'articolo 1 si è 
voluto che il commerciante faccia la do-
manda pr ima di aver cessato di fare i suoi 
pagament i . I l t imore che il t r ibunale possa 
d ichiarargl i il fa l l imento è stimolo a ciò. 
Si aggiunga che il t r ibunale può d'ufficio 
per legge dichiarare sempre il fall imento; 
dunque inut i le di mettere una norma, e 
per di più è facoltativo « può sospendere. » 

Prego perciò l 'onorevole Vigna di voler 
r i t i rare il suo emendamento. 

Presidente. L'onorevole Vigna insiste nella 
sua agg iun ta all 'articolo 1, così concepita: 

« Agli effetti di questo articolo, quando 
da un creditore sia presentata domanda di 
fa l l imento contro un commerciante, il Tri-
bunale può, senti to il commerciante in Ca-
mera di consiglio, sospendere la dichiara-
zione di fa l l imento ed ordinare la convoca-
zione dei creditori . » 

La pongo a part i to. 
(Non è approvata). 
Indelli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Indelli. Mi pare che nel la seconda par te 

dell 'articolo 1, dove si parla di società com-
merciali , invece di dirsi che la domanda deve 
essere fa t ta a mezzo di coloro che hanno 
la firma sociale, si par l i di coloro che hanno 
la rappresentanza sociale, perchè qui non è 
questione di gestione, e poiché nelle società, 
lo sanno tut t i , vi è chi ha la firma per la 
gestione ordinaria.... {Interruzioni). 

Capisco che non vi può essere equivoco, 
ma sarebbe opportuna una dichiarazione 
esplicita del ministro. Così quando sorge-
ranno dubbi si andrà almeno ad esumarla, 
e si potrà s tabi l i re che s ' i n t endeva di par-
lare precisamente della rappresentanza so-
ciale. (Interruzioni). Si t r a t t a di domandare 
nientemeno che il suicidio della società, mi 
pare... (Interruzione). 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Ono-
revole Indell i , la dizione è comprensiva, 
comprende tu t t i ; con questo chiarimento 
spero sarà sodisfatto. 

Indeili. Vi sono molte società che hanno 
un gestore per la firma delle cambiali , per 
le compere, per a l t re procure, che non bi-
sogna confondere col rappresentante . Per 
parte mia ho detto che mi correva il debito 
di fare questa osservazione. Mi contento 
della dichiarazione dell 'onorevole ministro, 
perchè, quando ne sarà il caso, la si andrà, 
lo r ipeto ancora, ad esumare negli a t t i par-
lamentar i . 

Presidente. Pongo dunque a par t i to l 'ar-
ticolo 1. 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Il r icorrente deve presentare insieme 
con la domanda : i suoi l ibri di commercio 
obbligatori , dei quali almeno il giornale e 
l ' inven ta r io tenut i regolarmente da un tr ien-
nio almeno o dal principio dell 'esercizio, se 
questo non dura da t re anni ; uno stato par-
t icolareggiato ed est imativo delle sue at t i -
vi tà ; l 'elenco nominat ivo di tu t t i i suoi 
creditori con la indicazione dei r ispet t iv i 
crediti e domicili; e, se si t r a t t a di società, 
i documenti che comprovano la sua legale 
costituzione. 

« I l r icorrente esporrà le ragioni che de-
terminarono la sua domanda e indicherà i 
pa t t i e le condizioni che intende proporre 
ai suoi creditori, o i motivi pei quali non 
può indicarl i immediatamente. » 

A questo articolo era stato proposto un 
emendamento dagli onorevoli Monti-Guar-
nier i e Morpurgo, così formulato: 

« Nel 1.0 comma alle parole: elenco nomina-
tivo di tu t t i i suoi creditori con la indica-
zione dei r i spe t t iv i crediti e domicili, ag-
giungere: della loro causale non che il grado 
eventuale di parentela del creditore col de-
bitore. » L 'emendamento però è stato ri-
t i rato. 

Presidente. L 'onorevole Pivano, insieme 
con gli onorevoli Nuvoloni, Vigna, Casti-
glione, Donadio, Garavett i , Mantica, Cava-
gnari , Facta, Loll ini e Falcioni , propone la 
seguente agg iun ta : 

« Per i commercianti , il cui passivo 
non eccede le ®lire 30,000, e che non ab-
biano in real tà tenuto i l ibr i di commercio, 
basterà che uniscano i loro l ibri e regi-
str i ; comunque tenut i , ed il t r ibunale ne 
terrà ugualmente conto agli effetti dell'ar-
ticolo 4. » 

Pivano. Onorevoli colleghi, questo mio 
emendamento tende ad ammettere al bene-
ficio della legge anche i commercianti i 
quali non abbiano tenuto regolarmente i loro 


